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PARTE UFFICIA LE

LEGGI 2: DEORRITI

li Nufnero aAs della Raccolla l'¿lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per gratia di Dio o por volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vedute le deliberazioni 31 ottobre 1890 e 27 febbraio

del volgente anno, con le quali il Consiglio comunale di
Vicenza ha adottato un dazio di consumo per il vetro la-
vorato,,gänere non contemplato alfart. 13 della legge 3 la-
glio 1864 n. 1827, nè all'art. 6 del decreto legislativo 28
giugno 1866 n. 3018;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5784,

allegato L;
Udita la Camera di Commercio ed Arti della provincia

di Vicenza;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Coniùiie di Vicenza ð autorizzato, a seconda de11e pre-.
citate sue deliberazioni 31 ottobre 1890 o 27 febbraio 1891,
a riscuotere sul vetro lavorato un dazio proprio di con-
sumo nella misura di L. 1,50 per quintale, escluse peró
le bottiglie di color nero od oscuro, i flaschi, le damigiane,
éd escluài ilfreal i bicchieri per pile e gli altri apparecchi
deslinati eseltasivamente in servizio de113mministrazione
governativa deí telegrafi.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stäto, sia inserto nella Raccolta Uffleiale
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delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1& maggio 1891.

UMBERTO.

G. Cor.omuo.
Visto, li Guardasigini: L. FERRARIA

Il Numero SM della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta to

per le Finanze ;

Ritenuto che colta deliberazione emessa in seduta del
24 dicembre 1890, il Consiglio comunate di Roccaber·
narda in provincia di Catanzaro, stabiliva, tra altro, un
dazio puramente comunale nella misura di lire 5 il quit..
tale sul piombo da caccia, genere di consumo locale non

compreso nelle ordinarie categorie di cui gli articoli 13
della legge del 3 luglio 1864, n. 1827, e 6 del legislativo
decreto 28 giugno 1866, n. 3018;
Ritenuto che -sulla tassazione di tale articolo la Camera

di Commercio ed Arti di Catanzaro ebbe ad esprimere
parere favorevole nella tornata del 6 marzo i891;
Visto l'art.11dell'allegatoLalla legge 11 agosto

1870, n. õ784;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Comune di Roccabernarda, in provincia di Catanzaro,
è autorizzato a riscuotere un dazio puramente comunale
sul piombo da caccia nella misura di lire cinque il quin•
tale.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1891.

UMBERTO.
G. Cor.oxao.

Visto, li Guardasigitu: L. FERRARIS.

Il Num OLXXXWII (Parte supplernentare) della Raccolta t//)!-
clate ette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduti i RR. DD. 13 maggio 18fi9, N. 2153 e 28 novem-

bre 1889, N. 3567, coi quali venne approv to e modiÌlcato
il regolamento per l'applicazione della tassa sul bestiaÀe
gei comuni della provincia di Novara.
Veduta la deliberazione del 7 marzo 1891 della Giunta

provinciale amministrativa di Novara, per la quale viene
aggiunto un nuovo articolo al detto regolamento.
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;

Abbiamo decretato e doeretiamo :

Articolo unico.

È approvata la deliberazi'm della Giunta provinciale
amministrativa di Novara del 7 marzo 1891, colla quale
viene aggiunto al regolamento per l'applicazione della,tassa
sul bestiame nei comuni della provincia il seguente articolo:

Art. 21.

« Sono compresi fra gli animali tassabili, a mente e
< giusta le disposizioni del presente regolamento, anclie i
< suini in età superiore ai tre mesi.

« La tassa sui suini non potrà essere minore di conte.
« simi cinquanta (L. 0,50). »

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a.

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 14. maggio 1891.

UMBERTO.

G. COI.0NBO.
Visto, Il Guardasigini: L. FERRAR18,

11N.OLXXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta U/ßclule
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 2 novembre 1890 del Consiglio
comunale di Gemmano, con la quale si ò stabilita la ta.
riffa della tassa sul bestiame, da applicarri nel triennio
1891-93 ed eccedente per alcune specie il massimo ri-
spettivamente fissato, dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione del 26 successivo dicembre

della Giunta provinciale amministrativa di Foril, che ap-
prova quella succitata del comune di Gemmano;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4519:
Veduto l'art. 12 del detto regolamento';
Udito il parere del Consiglio di Stato I
Sulla proposta del Nostro Ministro Atlle Finanze;

ir
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di MI I

Abbiamo decretato e decretiarno: comunale e provinciale approvato col Rodio decreto 10 feb-

ArHcolo unico,
braio 1889, N. 5921 (serie 3a)

È data facoltà al comune di Gemmano di applicare Abbiamo decretato e decretiamo:

pel triennio 1891-93, alle sottoindicato specie di bestiame Art. 1.

la seguente tassa :

Vitelli e vitelle sotto i tre anni LA,50, per ogni capo - 11 Consigho coluunale di Sassari, è sciolto.
Lanuti L. 1,75, per ogni capo. Art. 2.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 11 signor comm. Francesco Frate è nominato Commis-

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare• detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
Dato a Roma, addi 14 maggio 1891. Comunale ai termini di legge.

UMBERTO, Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

G. COLOMBO. del presente decreto.

Visto, Il Guardasigüß: L. Frsanais. Dato a Roma, addi 30 aprile 1891.

UMBERTO.
Relazione a S. M. in udienza del 30 aprile 1891' NICOTEllA.

del Ministro delf1nterno, sulla proposta dello scioglf-
mento del Consiguo comunale di Sassari.

sme, NOMINE, PIl0M0ZIONI E DISPOSIZIONI

ei primi giorni del marzo decorso dimettevansi dalla carica 11 sin

dae e ladiúnta Runícipale di Sassari ed il Consiglio convocato nel

itic s Vi gloËnl pe la nomina de'la nuova amministrazione, vi prov-
dediva nella pedúta del 12 ruarzo.

Senonglialcuni dei rinovi eletti non vollero accettare, ed essendo

riescit! Juutill gli esperimenti por completare la G'unta e avendo li-

nunciato ancile queni assessori clie da prima sembravano disposti ad
accet¼re il roandalo, queste dimissioni provocarono quelle di quasi
tuttT i consiglieri e precisamente di trentuno sopra quaranta assegnati
af comune.
Quest crisi municipale lia la sua spiegazione nella intransigenza

del due piittiti in cui à diviso 11 Consiglio, per la quale non fu pos-
sib 4 cordo netta scelta di alcunt nomi per il completamento
deg Odunta, iWa da litenersi ch a più delle discordie di parte abbia
aÙylto iffanimo dei consíglieri dhnissionari la grave preoccupazione
dello t Tidieziario del comune, il quilè avrà tra breve da suste-
Der 11Sg 1 aig avio dell'ammortizatione graduale di un prestilo

(to milioni, e dovrà trovare i mezzi per provvedervi.
Si rende pertanto eccessario il provvedimento di sciogliere quel
túlgito throusale affinchè Pamministrazione provvisoria possa trac-

plare una huona via da seguirsi dalla nuova rappresentanza, la quale
ma chnamata dal voto deau eleuoli a risolvere 11 problema finan-
ilsrio dál comune, che gil attuali amministratori sembra non abbiano
vohito affronlare,
31 enora pertanto il rif rene di sottoporre ala Augusta firma di
11.1'accluso decreto col giale viene sciolto il Consiglio comunale

di samart

Disposizioni fatte nel personale dipendente dat Mi-
nistero della Marina:

Con llegi decreti del 20 maggio 1891:

Grandvillo Eugenio, capitano di vascello, nominato comandante della

cor zzata Andrea Doria, in armamento ridotto.

Romano Vito, capitano di fregata, nominato comandante del regio
avviso Barbarigo, in armamento ridotto.

Gerra Davide, tenente di vascello, esonerato dal comando della torpe-
diniera 107 Se nominato comandante deh'altra torpedintera
108 S.

Giannone Gennaro, commissar:o di 2a classe accettate le volontarie
dimissioni dal r. servizio, dal 1• giugno 1801.

Disposi210ni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria :

Con decreto ministeriale del 20 maggio 1891:

Laureni,año Ippolito, aggiunto giudiziario i'esso il tritninale civile e

penale di Lecce, è destinato temporaneamente alla Regia pro<ura

presso lo stesso tribunale.

11 Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO I.
per gra2ia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno ;

isti gli ailicoli 208 e 209 rlel testo unico della legge

Con Regi decreti 26 maggio 189l:

Silvestri cav. Antonino, consigliere della corte di cassazione di floma,

è collocato a riposo, a sua domanda, nei terndui delfarticolo 1

lettera A della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 16 giapo 1691

e gli è conferito 11 titolo e grado onorinco di primo piesidento
di corte di appello.

Delogu cav. Gio. Battista, consigliere della corte d'appello di Cagliari,
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'artleolo ja

lettera A della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal lo giugno 1601,
e gli è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione
di corte d'appello.

Aircuti cax. Davide Francesco, consigliere della corte d appello di
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Messina, in aspettativa per infermità a tutto il 15 maggio 1891,
à ri Iliamato in servizio dat 16 maggio 1891 presso la stessa

corte d'appello di Messina, con l'annuo stipendio di lire 6,000.
Mauella cav. Paolo, consigliere della corte di appello di Trani, è tra-

mutato a Napoli, a sua Wo!ûànda.
Minetti cav. Giovanni, consigliere della corte d'apitello di Catanzaro,

è tramutato a nani

Rapisardi cav. Gaetanö, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di PËiti, 6 iioÑifüiÍo consigliera déltà ch 'k gello di
Catanzaro, con l'anitud stipendio di lire 6,000.

Luetrini Luigl, giudice del trilÑnale civile e penale di Modena, è ap-
plicato ivi ah'ullició d'iifruzione dei processi pinali, con fannua

hideimità di il 40

B usont Lúgi, gitidIce 480 tribunale civile e penale di Tolmezzo, è

incaricato ivi délitistinzione dei processi penali, conTannua in-
dennità di like 4 0.

Pini.olo Francesco, jiudice del tr È$ii Íe ci011e e penaleSi tti, è in-
bißcato iŸi deíÚlifútiëòfle dei procešsi ()ensli con Pàa irà inàen.
ni à di lire 400.

De Simone Nicolangelo, giudige del tribanale civile e penale di La-

rino, è incaricato iii iŠl iiÏrú21oîle dei processi penali on l'an-

nua indennità di Iire 400.

Nolarianni J\icola, giudice del tribunale civile e penale di Lucera, è

trömutato a Trini a sua domandit ed è ivi applicato all'uflicio

di isirõzione dei Tironessi penali , con l'annua indennità di

lire 400.

Tinelli Valentino, giudlee del tribunale civi'e e penale di Monte-

leone, è lramutato à Taranto, a sua domanda.

llagonese flosario, gitalice del iril>unale civile e penale di Sciacca, è

trainutato a Nicosia, agua domanda.
Lot Anten:o, giudice dyl tribunale civile e penale di Nicos'a, ò tra-

a utato a Sciacca, a sunlomanda.

M -sseri Luigi, pleÚcŸe $$l ihifíð$mËnto di Ortona a Mare, è nominato

giu lice del tribunate civne e penale di Monteleone, con l'annuo

stipendio di lite 3000

Lombardi Giuseppe Francesco Saverlo, sostituto procuratote del Re

presso il tribunale civile e penale di Lucera, à tramutato a Si-

racusa.

Zanchetta Giacomò, soitituto procuratore del fle presso il tribunale

clyile e pena'e di Reggio Emil a, è tramutato a Ikiluno.

Aizalone Costantinoppretare del thandamento di Novara dt Sicilia, è
tramutato al maattamento di Santo Stefano di Camutra,

Andreis Giovanni pretbre del mandamento di Fenestrelle, è tramutato
al mandamento di Chatillon.

Demurtis Pasquale, pietore del mandamento di Ghilarza, à tramutato
alinandamento di Santa Fiora.

Garitalda ilvio, pregore del inandamento di Prtzzo, à tramutato al

manda'nento di Baldichieri.

Arnono S<lvatote, pretote del mandamento di Tiriolo, è tramutato al
mandsmento di Catanzaro.

Tucci Vmcerizo, prefoie del inandamento di Sofdria Siineri, è tra-

Iputato agm ngagtente di Spey.zano Grapde.
Malat bi Ymeenzo, pretole del mandamento di Briatico, è tramatato

al mandamento di Nicosla.
Ilesin Tancredi, pretore del mandamento di Bianco, à tramulato al

mandamento ci Oisa Daiino Irpina.
Pasettl I.ti gi, pretorò ileÏ indiidamento di Scoþa, è tramutato al man-

damento di loreð

Rossi Luigi, pretore dËI man(Ïamento di Sán Leo, è tramutato al man-
däniento di $ÏaÏËlicÃ

Pi rfe ierici Vittorio, pretore del mandamento i Villa Santa Maria, è
tramu ato al mamiemento di San Leo.

Tabegna Fl anet seo Saveilo, retori del mandamelito di Òuopini, è

tramulato 21 niali ameiltó Ùi Cettaro.
etti Stefa io, pretora dal riviluíamentà di Šanta Fiorii, à tramutato al

ynándamento di Scansano.

Siconolli Leopoldo, pretore del mandamento di Capurzo, à tramutato

al mandamento di No·i.

Taranbini Franceaco Saverio, pretog del mandamenta di Cagnano
Varano, è tramutato al mandamènto di Capurzo.

Andreoli Giorgio, pretore del mandamento di Caulonia, à tramutato
al mandamento di Orvinto.

Santucci Gaetano, pretore del mandamento di Calvello, è tramutato
al mandamento di Vietri Potenza.

hammarano Giusayipe, pretore del mandamento di Anialfi, è tramu-

tato al mandamento di Piedimonte d'Alife.

Pellegr ni Benedetto, pretore del mandamento di Piedimonte d'Alife,
è tramutato al mandaemato di Rocc:daspile.

iccoli Angelo, pretore del mandamento di Positano, è tramutato al

mandamento di Camerota.

Rebecclii Raffaele, pretore del mandamento til Roccadaspi e, ò tramu-

lato al mandamento di Bargello.
Lojod ce Luigi, pretore del mandamento di Campagna, è tramutato

al mandamento di Am IfL

Carhoog Vincenzo p etere del magdamento di Monteealvo Ïrpino, à
tramutato al mandamento di Campagna.

Caput Dino, p etore già titolare del man lamen'o di Decimomannu

in aspettativa par motivi di salute dat 16 novembre 1890, è con-

fermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per a tyi tre
mes: dal 16 inaggio 1891 con l'assegao del terzo dello stipendio
lasciandosi per ftu aciáte11mandamento di Pula.

Carreri Ferrucco, praetdre, gik tolare del m9rulainedo di Villami-

nozzo, in aspettativa per motivi di famiglia, è confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesimi pr altri sei mesi dal 16 glu-

gno 189), lascíÊniŠÑi Ë f i vacante il Sandamento di Gavoi.

Cardile Gartano, p-etore el ril mÏamento di FlórÏJia, à c Ilocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per sei mepi
dal la giugno 1891, con 1 assegno della mt ËëÏIo sii n lio, Ï
se=andosi per lui vacante lo stesso mandamento di Floridia.

Favaro Vittorio, u ilöre dËÙÄito ad esercitare 12 Ëinziolii di vice
pretore Ëel minoÉngnto di Mestre, à tramutato il mandŠpento
di 0tlenza sul Tiiigno con incarico di reggere Ï$fficio 10 nian-
canza del titolare.

Delbecchi Silvio,.udito e in temporanea missione di v ce pretore alla

pretura urbana di Roma con 11 monsile indegnità di lire 10), è
destinato nella steshg qualÏià al 6° mandamento tii Roma.

Del Vecchio Giovanut, uditore to temporanea missiope di vice pre

tore al 6° mandamento di: Roma con la mensfle indennitit di

lire 100, è destinato nella stessa gullità alla pretura urbana d

Roma.

Ferri Carmine, ylce pretore dpl mandamento di Calve;Io, è tramutato
al mandamento di Cava dei Tirreni.

Santampia Guglielma, vice pretore del mandamento d'Ischia, à tra-

mutato al mandamepto di Pgrtief.
Donnarumma Vincenzo, vice pretore del manda11ento di Gragnano. A

tramutato al mandamento di Terre Annunciata
Colella Gaetano, vice pretore del mandamento di Nocera Inforiore, é

tramutato al mandamentg gi Casoria;
Giordano Modego, vice pretope del myndamento di Madda'oni, à tra-

mutato al mandamento di Caserta;
Goglia Gabriele, vice pretore del mandamento di Sant'Agata dei Goti,

è tramutato al mandamento di Maddaloni;
D'Onofrio Giovannt, avente i requi-iti di legge, è nominato vice pre

tore del mandamento di SanÙAgata dei Goti;
Melina Enrico, avente i requisjt1 di legge, è nominato vice pretore

del mandam nto di Castellaminare di Stabia;
Planeta Artu-o, averite i requisiti di l<gge, è nominato více pretore

del mandamento di Aci Ilepig;
Spremolla Antonio, avente i requisti di legge, è nominato vice pre-

Lore del mandamelito di Caserta ;

Savioli Giovanni, avente i requisitt di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Saludecio;
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Sbarbarl Gaetano, avente I requisitt di legge, è nominato vice pre-
toravdel mandamento di Salò ;

R pulióne Andrea, avento i requisiti di legge, à nominato vice pre.
toro del mandamento di St'gliano;

Todericu G'useppe, vtce pretore d•l m9ndamento di Chiala in Napoli,
6 dispensato da ulteriore servizio.

Sono anchttat9 le dimissioni presentate:
da Filippi Lorenzo, dalfufficio di vice protore del mandamento

di Sabbioneta;
da Barbalato Die,o, dall'uffleto di vice pretore del manda-

mento di Accadlo;
da Piredda Antonio, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

dJ fassarl Levante ;
da VI lella Francesco, dah'ufncio di vico pretom del manda•

mento di Catanzaro; '

da Itatti Vitice9:o, dall'afGeio di vice pretore del mandamento
di Toive;

'ha Robert! Kicola, dall'ufGelo di vice pretore del mandamento
di Montèlbicoao del SanWo ;

da Bastone Vitaliano, d dl'ofilcio di vice pretore del manda•
mento di Orbissano ;

'

dal cay, Goinedo Angelo, dalPuf0clo di vice pretore del man-
dament> di Blecari, e gli 6 coni:rtto 11 titolo e grado onorlOco di

pátore. a

BOI.ÆJi!TTINO N. $Ó
BUI.LO BTATO IIÄÑÈ'ARIO DEI. BESTIARE NEL REGNO D'ITAlatt

dal di if al 18 maggio 1891

Raetous I. - Piemonte.
Torino - Tlfo petecchiale del suini: 1 letalo, a Carignano.

Ca-bouchio: 1 a Bobbio.
Atess2ndria - Febbro aftoca: i bovino a Portacomaro.

REGIONa II. - Lombardia.
Paefa - Eehbre aftosa: 179 bovini in il stalle a Tormvecch a Pia,

Vellezzo Ocllini, Siziano, Pavia, Landriano.
Nilano - Id.: 40 a Chiaravalle.
Sondt to - Id.: 6 a Montagna.
Bergamo - Id.: 35 in 7 stalle a Fino del Monte,

Carbonchio : i letale, a Fino del Monte.
Brescia - Id : 1 bovino, morto, a Lonato.

Tlfo petecchiale del sulai: 1 letale, a Brescia.
Cremona - Id : 8 letaH, a Soresino

Carbqngga.sintomatico: 1 letale, a Dunmiglia.
Febbre altosa: 88 a Vescovato, Rebecco, Guntardo; 8 a Gom-

bito e Qalntana.
Mantosa - Carbonchio essenziale: 1 letale a Magnacavallo.

REGIONE III. - ŸOllôÍO.
Verona - Carbonchio sintomatteo, 1 letale, a Grezzana.

Vicenza - CarboincÌdo essenziale: 1 letale, a Bassano:
BeàsÀo - Carbönchlö: 1 bovino, morto, a Hel.

EobBro oftosŒ: 2 b6Vlid'à Fontaso.
Troofso - -'Id. 2 bovini, a Riese o Roncade.

Carbonchlo : i bovinó, morto, a S. Vendemiano.
REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Airezione morvofarcinosa : 2 letall a S. Antonio.
Carboncbio: 1 bovino, morto, a Carpaneto.

P«rma - Carbonchlo essenziale: 1 bovino, morto, a Golese.
T1fo potecchlale del suini: 1 letale a Golese.

Modena - Id.: 1 letale, a Fiorano.
Carbonchlo: 2 bovini, morti, a Carpi e Campogalliano.

Ferrara - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Cogparo e

Ostellato.

Dologna - Tito potecchiale dei solut : 1 letale a Argelato.
Vainolo del suini: 1 a S. Agata.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria

Perugia - Scabbio degli ovini: Segutta nello mandre gli denunziate,
a Spuleto.

REGIONs VII. - Toscana.
Lucca - Carbonchio: 1 a Lucca.

Raeron II.- Heridionale Adriatica.

Aµfla - Agalassia contagiosa degli ovini: una mandria di 90 cap

a Borbona.
Scabbio degli ovini: domina estesamente a Gagliano, Alerno

Secingo, Castal di Ierl.
REGIONE 1. - NOTÎËÎORRIO ËOdÎiBPPSHOR.

Benevento - Scabbio degli ovini: ð In decrescenza a Molinara.

Epizoozia carbonchlosa nel suini, con 45 morti, a Molinara

Allesfoño moriofarcInðsa: 1 a Torrecuso.

Caseria - Febbre aflosa: 5 a S. Tommaso.

Epizòozla nel pollamo a S. Giovanni Incarico.

Reggio - Carbonchio : 20 suini, morti, a Roghudi.
REGIOxa II. - Sicilia.

Palermo - Arezioro morvotarcinosa: 1 letale, a Palermo (abbattuto)
Roma, addl 29 maggio 1891

I)al Ministero delP Interno

E Direttore della Santid Pubblica
L. PAer.um.

DlRFEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

S1 notißca che nel giorno di lunedi 15 giugno p. V. alle ore 9 an-

timeridiano in una sala di questa Dlrezione Generale nel palazzo de1

Ministero de!le Onanze, via Golto in Roma, con accesso al pubblien,
si procederà alle seguenti operazion1 relative allo Obbligazioni per la
Ferrovia di Cuneo passate a carico del Tesoro dello Stato con Regio
decreto 23 dicembre 1859, n. 3821, cloë:

1 All'abbruciamento delle Obbligazioni sorteggiate nelle seguite
estrazioni e presentate al rlmborso nel corrente semestre ;

2 Alla sessantaquattresima semestrale estrazione a sorto delle

Obbligazioni, 11 di cui capitale sarà rimborsabile dal 1 luglio 1891.

Le Obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento an-
nessa al R. decreto succitato sono in numero di 127, di cui

81 sul totale delle 8354 vigenti della 1' Emissione (R. decreto

26 marzo 1855) del capitale nominale di lire 400 caduna al 5 0¡O
per la complessiva rendita di lire 1620 corrispondente al capitale no-
minal6 di-11re 32400, e

46 sul totale delle 14104 puro vigenti del'a 2a Emissiono (Reglo
decreto 21 ogosto 1857) del capitale nominale di Itre 500 caduna at

8 Ot0, per la complessiva rendita di lire 690 corrispondente al espt-
tale nominale di lire 23000.
In seguito verrà pubblicato 11 montare delle Obbligazioni abbruclate

e relenco delle Obbligazioni estratte.
Roma, 11 29 magglo 1891.

Il Direttore Capo della 34 Divisione
GHIRONI.

14 Direttore Generate
NOVELLI.

ANTTIFIC& D'DITESTAzlONE (in lidssiotte).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

clob: N. 737261 d'iscrizione sul registri della Direzione generale per
lire 35, al norne di Baldissono Erminfa fu Alessandro minore, sotto
Par ministrazione della madre Causa Rosa, ora moglio di Montaldo

Ant nio, domicillata in Sanplerdarena (Genova), fu cos1 Intestata por
errore occorso nello indicaziÖnl date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblic ,mintreeba doveva invece intestarsi a Daldis•
sono Antonietta EmÌÍla fu Alessandro minore ecc,, vera proprietaria
dplla rendita stessa.
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A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
Bda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notIficate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 maggio 1891.
Il Direttore Generage

NOVELL1.

dullda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicizione di questo avviso, ove nog sieno state notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 18 maggio 1891.
Il Direttore G¿,yraio

NOVEU.

RETTirlaA D'arrESTABIONE (Ê pShÔliCGSIOMB).
81 & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 d'I.

terizione sui registri della Direzione Generale cloð:
al numero d'iscrizione 600852 do:l'annua rendita di L. 95

757433 » » » 365
755998 » » » 25
792464 » » » 50
815Ti0 > > > 50
914308 » » » 310

al nome di Eonelli Luigia fu Gaetano, nubile, minore, etc. sono state
cos) Intestate por errore occorso nelle indicazioni date dai richle-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano
invece latestarsi a Bonelli Maria-Luigia fu Gaetano, nubile, ml-
nore, etc. Vera proprietarla delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difDda

chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate oppo-
alzloni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 magglo 1891,
li Direttore Generate

Novau.

Rerrmaa n'arrESHZIONE (P pubblicazione).
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cloa:

N. 05193 i d'Iserlzione sul registri della Direzione Generale per lire
1200 a nome di Vagilenti Maria del vivente car. avv. Cesaro, nubile,
con vincolo a termini e per gli effetti della legge 31 luglio 18"/1 nu-
mero 393, fu cos1 Intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
dovevano inveco intestarsi a Vaglienti Marcellina-Augustina-Giulia-
Giovanna-Maria occ. vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

lida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato oppost-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di detta
iserlzlone nel modo richiesto.

Roma, 11 18 magglo 1891.
Il Direttore Generate

NovsLu

RET11FIC& D'INTESTAZIONE (Ê* pliÔÖÑdS&lOfid).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè

N. 770752 e N. 911177 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 1740 e lire 2410 rispettivamente al nome di Rosselli Itala,
Arrigo e Matilde di Angelo, minoli sotto la amministrazione del padre
domicillati in Livorno, furono così intestato per errore occorso nelle
Indicazioni date dal richiedenti alla Amministrazione del Debito Pub-
blico mentrecha dovevano Invece intestarsi a Rosselli Stella-Itala,
Arrigo e Matildo di Angelo, minori, ecc, veri proprietari delle rendite
stesse.

A termini dell' art. 72 del regolarnento sul Debito Pubblico, si

RETTIFICA D'lNTESTABIONS ga ptÔÔ$ÎCASÎÒ?id).
p dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per contor

cloë: n. $13207 d'iscrizione sul registrl della Direzione generale.per
lire 500 al nome di Allegri Maria ü¡ Çduseppo, minore sotto la patria
potestà della madre Calyo Elisa, vedova di useppe Allegri, domici-
Ilata in Brescia, fu cosl Intestata per errore occorso 20116 indicazioni

date dai richiedenti ah'Amminiattazione del Debito Pubblico mentre-

chò doveva invece intestarsi ad Allegr1 Angela, ecc, chiamata co-
munemente Maria, ora maggiore di età, vera proprietaria della rera

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regotamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notif1caté
oppositiani a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 5 maggio 1891.
Il Direttore Generale

NOYELLI.

I-III-1---mu--I i i

RETrB'IC& D'DITESTAZIONE (3 NNB).
81 & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

N.912487 d'iscrizione sut registrí della Direzione Generale per L. 17E

al nome di Martini Ma¢ilde o Vittorio di Paolo, minori sotto la patria
potesth del padre domiciliati a Mortola frazione di Ventimiglia(Porto•
4taurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6

doveva invece intestarsi a Martini Maria (chiamata volgarmenic
Matilde) e Vittorio, di Paolo, minori, ecc. ecc. 11 resto come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dlf.
dda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese- dallas

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noilücate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 Maggio 1891.
Il Direttore Generai¢

NOVEM.I.

IRCA D'DITESTAZIONE (Û' As
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, oto6

N. 629692 d'Iscriztone sui registri della Direzione Generale per lire

140, al nome di Sollier Filomono th avv. Ferdinando, domicillato
in Susa (Torino), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
ch& doveva invece intestarsi a Sollier Filomeno fu Giuseppe-Ferdl.
nando, ecc., vero proprietarlo della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not18cate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 maggio 1891.
Il Direttore Generale

ÑOVELLI.
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BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFIcio CENTRALE DI METEOlt0ËOGIA E GEODINAMICA

Roma, $0 maggio 189L

TENIPERATURA
STATO STATO

STA 10 DEL CIELO DEL MARE AISSSiIna Minima

7 ant. 7 ant.
delle ¾ ora precedenti

ROLLETTING METE0RICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOft0LOGIA E GEODINAMICA

Roma, 31 maggio 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONÍ DEL CIELO DEL MARE
Massima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle ¾ ce precedenti

Belluno .
- ·

coperto - 22 3 11
Bellano . . . . 112 coperto - 20 7 11 0

Domodossola . .
p ovoso - 20 0 f)

Domodossola
.
. sereno - 18 0 7 G

Milano . -
. .

coperta -- 23 8 14 2
Milano

. . . .
sereno - 23 6 11 5

Verona .
. . .

coperto - .A 5 14 6
Veroria . . .

sereno - 22 0 14 0

Venezi2 .
. .

. coperto calmo
4 0

Venezia . . . . 3t4.coperto calmo 22 8 13 8
Torino .

. coperto - Torino
. . . .

sereno - 19 0 10 2

Alessandria . . .
coperto - 21 8 14 ()

Alessandria .
. .

sereno - 21 3 lf 11

Parma .
. .

. coperto - 23 6 14 8
Parma . . . .

sereno - 20 8 11 3

Modena .
. . . coperto - 23 9 12 6

Modena . . . .
sereno - 22 8 13 2

Gepova .

. coperto calmo 18 6 14 3
Genova . . . . coperto calmo 10 8 14 1

orli
.

.
.

3 4 coperto -- 23 4 15 0
Foril . . . . 114 coperto -- 21 2 15 ¶>

Pesaro . .
. coperto calmo 22 4 11 2

Pesaro
. . . . sereno calmo 21 5 13 8

porto Maurizio . .
3 4 coperto calmo 21 2 14 0

P rto Maurtzio
.

.
s-reno calmo 21 4 12 )

Firenze .
. . . coperto - 23 8 12 8

Firente . . . . 314 coperto - 22 8 12 5

0:bino . . coperto - 21 4 11
Utbno

. . . , ll2 coperto - 18 5 11 2
Ancona .

. .
.

34 coperto calmo 23 0 16
Ancona .

. . . il4 coperto calmo 21 7 16 0

Livorno . . . . coperto calmo 21 0 12 8
Livorno . . . . 314 coperto calmo 22 2 14 0

Perugia . .
. . coperto - 20 0 12 1

Perugia . . . . 112 coperto - 18 2 11 2
Camer¡no . . . coperto -- 20 3 11 7

Cámertno
.
. . 314 coperto - 17 1 11 6

Clileti . .
. . . coperto - 20 8 8 2

Chieti
. . . . .

sereno - 2f 8 8 È
Aqtiila . .

. . . coperto - 22 2 8 $ Aquila . . . . . 112 coperto - 18 ¶ 9
Itoma .

. . . . coperto - 23 7 11 ~

Iloma
.

. . . . coperto - 20 12 8

Agnone . . . .
serene velato - 21 9 9 3

Agnone . . . . 112 coperto - 2E 9 8 2

Foggia .
. .

.

sereno - 24 1 12 3 Foggia . . . , caligine - 26 9 12 2
ßari .

. .
sereno calmo 20 5 12 3 Bari

.
. . . .

sereno legg. mosso F0 9 14 0
Napo i

.
. . . . 1tì coperto calmo 21 5 12 9

Napoli . . . . . coperto calmo 20 4 13 7

Potenza .
. . . 114 coperto 19 0 9 2

Potenza . . .
. 314 coperto - 20 5 9 2

Lecce . .
. . . 112 coperto - 23 0 12 3

Lecce . . . . .
sereno -- '23 0 13 5

Cosenza .
. . . Id coperto - 23 8 11 2

Cosenza
. . . . It2 coperto - 25 0 10 8

agliari .
. .

nebbioso calmo 20 5 13 7 Cagliari . . . .
sereno calmo 22 2 15 5

Reggio Calabria . 3[4 coperto mosso 18 14 4
Reggio Calabria . 3t4 coperto agitato 19 7 in 7

Palermo . . . . nebbioso calmo 22 7 9 i Palermo . . . .
sereno calmo 23 2 10 3

Catanta . . . . 3[4 coperto legg. mosso 24 2 15 0
. .

sereno calmo 24 2 14 3
Calumissetta . . . coperto - 21 5 10 0

Caltärissetta . . .
sereno - 21 0 8 9

Stracwa
.

. . 314 coperto calmo 24 7 13 6
Siracusa . .

.
. 112 coperto legg. mosso 23 2 12 7

OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOROLOBIONE
tatte nel Regio ðsservatorio del coueglo Romano fatte nel R. osservatorio del conegio Romano

il dì 30 maggio 1891 It di 3 l maggio 1891

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazone è di metri 49,6
Barometre a mezzodi . . 760, G

Umidità relativa a mezzodi , . . . .
60

Vento a mezzodi . . , . . Nord debole.

Cielo . . . . , , . , ptoffggtnoso.
ssimo 20', 5

Termemetro eentigrade
Minimo l lo, 2,

Pioggia to 24 ore: mm. 0. 1.

Li 30 maggio 1891.

Europa pressione piuttosto elevata estremo Nordost e Nordotest,
alquanto Imssa in generale altrove. Arcangelo 768; Gibilteri'a 766;
Golfo Guascogna 752.
Italla nelle 24 ore: barometro disceso, venti deboli, alcune nebbie

e piogglarelle Italia superiore.
Temperatura poco cambiata.
Stamane cielo coperto Italia superiofo, riuvoloso Isole, poco nuvo-

loso sereno Sud conttwnte, venti deboli vari.
Barometro intornò 760 mill.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli specialmente terzo quadranto, ciclo nuvo-

1090 con qualebe temporale.

ILbardinstro Atidotto al zed..Lialtezza della stazione à di metré 49,0.
Baronketro a anezzodh · · · · == 759, 8.
sidità relãtiva a mezzodl . . , = 63.

Vento a mezzodi , . . . . .
SW debole.

Cielo a mezzodi . .
. . . , caporto,

massimo = 23•, 0,
Termometro eentigrado

minimo == 12 8.

Ploggia in 24 ore; gocce.

Li 31 maggio 1891.
Europa pressione alquanto bassa estremo Oceklente ordalla Tran-

silyania al Mar Nero, piuttosto uniforma poco elevata altrove. Caro-

gni Transilvania 751 Gibilterra 103.
ÚàÏfi $1 ore barometro leggermente disceso Nord ; pioggiarelle,

qualche temporale Nord centro; temperitura qua là aumentata; venti
deboli.
Stimani: cielo sereno Valle Padanana versante adriatico StäiÚa;

vektÈ specialmente intorno ponente, sensióni solo Sud continente.

Barometro 759 Nord e versante adriatico; 762 Cagliari Palermo.
Mare calmo.
Probabilità: ancora vanti deboli freschi intorno ponente; cielo vario

con ploggiarelle o temporali.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAl\IENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 30 ninggio 1891
Presidenza del Presidente BuNCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
ADAMOLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta diferi

che è approvato.
PRESIDENTE annumzla che gli Uffici hanno ammosso alla lettura

due proposte di legge: una dell'onoreto'e Fortis sulla colontzzazione

Interns, sul bonillcamento e sul riordinamento delle terre frazionate i
ed altra del deputato Nunzio Nasi relativa alle preture.
AD iMOLI, segretario, ne dà let'ura.

Interrogazioni.
COLOMBO, ministro delle Onanze, risponde ad una interrogatione

del deputato Danea che chieds « se e quali proivedimentl intentia
adottare per artestare o elinono mitigare 11 cresecate aumento di
prezzo del grapo e conseguentemento del pane, anche di fronte al'e

no:Iz;e raccol e del grani nel vari centri di produzione ed a'le deli-
berazioni prese da vicini paesi. »
Rico-osce la importanza della questloac; però cre le che una mo-

d1(Icazfoao del dazio sul grano potrebbe avere conseguente dannoso;
e sotto questo asp3tto la cosa ð stata considerata anca nel Parlamt I ti
del principali stati europei.
Ad ogni modo per qualunque determinazione bisognerebbe una no

t afa precisa sul raccolto.
Intanto, come notiz e preliminari, se ne hanno cattive dall'oriente

se ne hanno buono dall'occidente.
Per Pital a à in,possibile fare ancora sicure previsioni. Circa i da-

positi non si hanno notizie s:cure, ma sembrano abbondanti.
Il ministro si propone di raccogliere quante più notizie puð rolls .

citamente per averne un criterio certo ondo venire, quando occorra,
ad un provvedimento.
DANEO ò convinto che il ministro si è reso ragione della giavità

della quistione, poichè da cinque anni non si era giunti alla quota
presento del prezzi del grano.
E' certo che siamo entrati in un periodo scalare di aumento o l'ora-

tore invita il ministro a seguiro con la sua attenzione questo proce-
dimento, per potere escogitare quel temperamenti che fossero neces-

sari, e possib I in accordo agli interessi della floanza. Ringrazia il
ministro degli studi che si propone di falo.

COLOMBO, ministro dello finanze, si propone di concordare nella

questione gli interessi delle finanze, delfagricoltura e dei consu-
matori.

Seguito del bilancso del Ministero de'la pubblica istruzions
pel 189f-92.

MONTICELLI parla sul capitolo 32: Personale dei mutet a monu-

fnenti nazionalt. Chiede che si rendano i musei più accessibili al

pubblico, sia riguardo alle ore di apertura pubblica, sia riguardo alle
relative indicazioni.

SANI S., si associa agli oratori che parlarono lert per l'abolizione
dell'editto Pacca.

Se questo editto, come del resto 6 dimostrato, à;dannoso, lo si

abolisca; se à utile lo si estenda a tutto il Regno. Vi ha una pro-
messa di riordinare questa materia. Confida cho questa promessa sla

mantenuta.

(Si approvano i capitoli 32 e 33).
ODESCALCHI parla sul capitolo 34: Fondo per incoraggiamenti.

Trova lo stanziamento di lire 3000 affatto insufficiente. Crede che
converrebbe piuttosto sopprimorio.
(Si approva il capitolo 34).
BACCELLI parla sul capitolo 35: Scavi. Nella condizione della fl•

nanza propone che si adlbtsca, per ora, alla conservazione del mo-

numenti, parte delle sommo stanziate per gli scarl. Per questi si
puð aspettare, per quelli no.
Porta ad esempio il fatto che per la consolidazione di una dello

grandi volte delle terme di Caracalla si 6 costrutta l'armatura, per
la quale st paga moltissimo, ma non si conclude nulla por 11 lavoro
de0nttivo; oi ormal son passati quattordici mesi.
Credo che dovrebbest hre una isper.ione sullo stato dei monu-

menti di Roma.
Le pitture delle terme di Tito son quasi obliterato sia per l'incurla,

sia per i danni che 11 portano non pocht visitatori
Raccomanda poi che si faccia un elenco esumativo del terroni da

espropriarsi nella zona monumentale di Roma, onde tutelare 11 di-
ritto Ji proprietà ed alleggerire 11 gravamo di quel possiJenti.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, conviene nella idea che

contieno meglio conservare i monumenti che procedere negli scaTI.
Tuttavia questi non si possono abbandonare del tutto per la neces-
sità degli studi.
Sul car itolo in discussione si è fatto economia di lire 60,000.
GALLO, relatore, non avrebbo difflet lth ad accettare per Intero PI-

dea dell'on. Baccelli se non vi si opponesse la legge di contabilità.
Converrchbo avere una proposta concreta.
GINOlli fileia che quanto agli scavi esistono dolcontratti,checon-

Vien< mantenere; sia nell'interesso dello Stato che del proprietarl.
BACCELLI non ha inteso dire che si sopprimano tutti gli scavi;

verrebbe solo che le somme impiegato per quelli degli scavi poi
quali si può far dilazione, si devolvessero al mantenimento del mo-

numenti.

Invita ad ogni mode il ministro a fare ura ispealone in pro.
posito.
BT UNICARDI desidera sapere cui spetti la responsabilità deUa in.

terrezione del lavori di riparazione alle terme di Caracalla.
Pluttosto che al Genio civile, come patrebbe sorgerne 11 d ILbios

crede che la es1pa vada tutta al Ministera dell'istruzione pubblica,
per mancanza di un programma determinato e di ordini precis!.
CAVALLETTO lamenta che non si sorveglino abbastanza i visita•

tori dei monumenti.

Quanto ai rapporti tra il .Min stero dell'istruz'ono ed 11 Genio civile,
osserva che quest'ultimo dovrebbe essere solamente un ufBclo eso-

cutivo e che toccherebba al Ministero dell'istruzione mandare il pro,
gramma del lavoro da eseguirsi e approvare i progetti.
V.LLARI, mintstro dell'istruzione pubblica, litiene che, nel fatto ac

ceurato dall'on. Barcebi, la colpa sia un pó di tutti.
(lf capitvio 35 è approvato).
ODESCALCIII vorrebbe proporre la soppressioledellostanziamento

di lire 2000 sul capitolo 30 sembrandobli derisoria codesta somma

per sussidiare ed incoraggiare gli scavi comunall e provincialf.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, non può rinuestare alla

somma perchè il Governo ha impegni cui non pnó ve21r meno,
(Approvasi 11 capitolo 36).
MOLMENTI sul capitolo 37, concernente la riparazione e manuten•

ziore di monumenti e di oggetti d'arto, chiede che i lauti proventi
che si ricavano dal monumenti nazionali non servano ad alimentare
sinecure ma vengano distribuiti razionalmente in modo che non si

facciano restauri inutill o dannosi e non si trascurino I necessari.
I1dica monumenti di Firenzo, di Milano, di Mantova, di Brescia,

assolutamente trascurati non ostante le istanze delle Commissioni con-

servalrici.

Raccomanda poi che, per soddisfare alle esigenze moderne, nan si

deturpino monumenti o deplora che sulla facciata di un prezioso mo-
numento del 300 il nome di un funzionario dello Stato italiano sia

stato accoppiato a quella di Dante. (llarità - Vivissimo approva-
zioni).
RAVA richiama 11 ministro a provvedere alla conservazione del

monumenti deh'arte bizantina di cui è ricca Itavenna, che rappresen-
tano 11 patrimonio unico di un' età importantissima per l'arW. Urge
proviedere a tempo per evitare danni graTI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 207

XILLARI, tu ni tro deWistnuione pubblica, tipete allonorevoic 0 le-

sokchi Quello che Qualche giorno pddletro ebbe a rispondere all'ono-

revole Beltrami, Intorno all' ordinamento delÏ'Ámministräzione delli

Belle Arti.
3on coriviene poi con lo stesso onorevole Odescalchi, che si possa

prescindere dalPopera del Gento civile.

Quest'ufficio però, che soddisfa assai bene alla manutenzione e con-

servazione dei monumenti, non è il pil idoneo per i restauri; nei

quali conviene, e per ragioni artistiche e per ragioni floanzlarte, an

dare molto a rilento.

Concorda col medesimo oratore nelPaltíssima importanta delPappli-

cazione dell'arte alla industria, ma û d'avviso che nello studio di

questa applicazione si sia proceduto finora troppo afl'rettatamente, es-

sendosi fatta troppa parte alla riproduzioile dell'antico e troppo poco

alla libertà del gento artistico. (Approvazioni).
La sua opinione sulla utilità delle Accademle delle Belle Arti non

corrisponde a quella dell'onorevole Odescal hi; non aminettendo egli
clie io Stato e la Chiesa nel Medio Evo si disinteressassero delfarte.

Le Accademie non possono creare l'a-te, ma concorrono a n:ante-

nerla e coltivarla.

Rlconosce la necessità di regolare la proprietà del monumenti tem-

perando a'cuni vitrofi più dannost che utili, e dichiara che concre-

terà un disegno di legge su questo giuale ai'gomento. Plii difficile

considera la que3tione delle gallerie fomane, a cagione, della diycrea
loro condizione giuridica; nondimeno ritiene che sta urgente il keer-

carne la soluziorie e promette di studiare l'argomento.
Trova giusta, e l'aseconderà, la propos a dell'onorevole Ginori, di

distinguere n ttamente le attribuzitini del|a Giunta archeologica e di

quella per le Bells Arti.

Conviene con l'onorevole Vischi nella opportunità di meglio deter-

minare l'azione dello Stato per ció elle da tratto al mt numenti na-

zionali, e alla cess ta di provvedere rheg'io alla conservat one del

ruoriuniënti médeatmi, e spèòle di qúeilt dëlle Puglie.
Riconosce coli gli onorevoll Monticel i e Odescalchi che i mu<ei

debbono essère disjosti scientifidamentei ma questo desiderio si urta

adesso, nelle inesorabili difBcoltà del tillancio.
Non puð ammette e con l'onorevole Rava che ogni monumento

debba avere la sui dotazione ammette invece con l'onorevole stol-

menti che questa dàazÏone sia flasafa coi criterio scieatiÉco e udÑo
11 parere delle coinpetenti autorità.
CIIfGI lamenta le insufficíànn somme stanziate pei 210 monumend

nazL nalt in Toscana ai qualv si díve provvedere con lire 60,000; e
spécialmente richiaina Ï'ittenzione del ministro sul duomo di Siena,
una delle glorie più pure dell'arte italiana, domandando se il Go-

Verad intenda di goŸvedge al stio restauro.

VILLARI, minisãö dèn'isfrúžidne#dúbli i, risponde che il Ministero

riconosce l'importinza del DUomo di Siena, e concorrerà nella spesa

necessaria per restaura 13.

CAVALLÉTTÖ riÃbGa l'a nSoke Šl Governo sulle svarie che

si deplorano nei bassoritievi che adornano le coÏonne Traiana e An-

tanina gli archi Šl ÑO $ di ÈostàÊfho, raccomandando che siano

difest con appÙcarvi una 86ÌuhoÃËÀÍÀica ché in aÏtre ciàà ha faÏto
buona tirova.
BELTRAMI prende atto delle díchiaraziõni del ministro je assichta

l'onorevole Molmentt the alla cobservazione della parte monumentali
del palazzo ducale di Mantova, e della chiesa delle Grazie di Milano,
il Governo prövŸede säilleientementà.
RAVA insiste nell'affermare l'urgenza di provvedere ai monumenti

di Ravenna.

VILLARI, ininistro dell'Istruzione pubblica, promette di esaminare
la questione al più presto possibile.
DILIGENTI prega il ministro di vedere se la istituzione det sub.

commisadati abbni radiunto lo scopo che aveva : quello, cioè, di
ripartire giustamente la somma stanziate con questo capitolo,
Ad esempio, nota che il sub-commissariato della Toscana ha de-

Stinato graft parte della somma ai monumenti della città di Firente,

trascurando quelli di altre provincle, per esempio, di quella di

Arezzo.

óta la chiesi monumär 15 di Gropina per càt n¾a si À sÑ$ö mii
nulla.

GINORI, risponde che aHa erogazione dei fondi dal Commisgartito
toscano pres ede un Consigilo in cui sono rap¡iresentate tutte le pú)-
vincie della Toscana, meno quella di Arezzo; ma ciò per sua volonta,
e per ragioni preesistenti.
úò fiendimeno desidera che i bisogni della provincia di Arezzo si

manifestino, e dichiara chë vi sara equamente troirveduto.

(Si approva il capitolo 37).
CËÏìGI al capitolo 38 lamenta la decaden2a degli studi trcheolo ici

in Italia, e rac:0manda al ministro di ordinare mëglio il relativo or•

diàamento, istituendo le cattedre di iconografia classica, di paÍcògrÀ-
fla antica, e di lingue oMentali.
VILLARI, ministro dell'Istruz one pubblica, accetta la raccomanda-

tione es udierà 11 módo di esaudirla.

(Si a provano i cipitoli $8, 39 e 40).
FERRARI E. al capitolo 41 richiama l'attenfoue del ministro sulla

necessità di meglio ordicare le scuole di arclåtettura, e di creare un

grande Istituto di perfeziononiento.
Doinahaa poi . quale sorte siä serbata ag i alunut delle scuole di

aràhltettura in qúanto a diploma; e se uesto stesso diploma sarà

concesso, previo esattle uegli atchttetti sdrcenti che ora non lo

abbiano.

Accenna altresi al bisogno di una ra lícale fifö ma bell'ordioamento

degli Islituti di helle artÏ e della trasforniaifofie di due!!i secondari
in scuole di arti e medtieri; le qúali, però, dovrebbero avere un in-

dirizzo comune.

Per ultimo prega il nilinstro di proWedere alla regia calcogràlia
di Roina.

VILtXtÚ, thinistro dëtt*ätruzioie þúbblida, Fisponde che le prolioële
intórno alla calcograflà, dóŸranno essere fifttà dilla Giunta délla balÌe

arti cile 1 uestione d gÏi ekrcenti architètti deve esse risoluta caso

per cako, chá snila korte gÏf akinni dellä š¿ttole di architettora lia

chiamato l'attenzione del Cónsiglio superiore dando incarico diþo-

poffa édiûi grofvedißinti ropörzionati alle ecce onall circostalize

in cai si sono trovait

GALLO relatore, desidérerebbe che il ministfo ëspririles e i sitoi

iniendinienii intúrno lli itasfobnazioAe dogif Ìstitud dÍ belli arif.

VILL4RI, ministro dell'isúuzione pubbliaa, ritiene neëessa-io £61..

stormare álcúrd Istituti di bette arti in iscuote d'arte industriale,

le quali si adattino alle hondizioni particolari dei vari luoghi in cui

sorgeno.
JANNUZZI crede che ad elevare le condizioni defPárteltaliana

occorra

rendere più severi gli eiamidinfinissione 8 Ë ýfóniotione liÈÑU

Âiti di balle irti (d intródúÙfe negIt falli tf àÏe í gÏ'insegnam nii Ïet

terâi std6ct.

Prega poi il ministro di provvedere alhi conservazione di Castel

del Ñonte e di altri pf gavoli inottuinenti dellä provincia di Ilarl
FÈRRAlÙ E. 6 sodisfaito diliÃ di hiaraÑótli fatte dat minist o.
(Ñÿþrovin i bapiloliil e 4&
É$0AlitBI áhledi Ë iäni iul cãýi lo 4 relativo ad asie-

ni lliiËÏëncoëliini $È ÏThiÀgnanónio a háÙã arti ed assehni al
Ñuseo industriale-artistico di NapoF,_ non sapendo di quali Istituti co-
tilúÉäli í iratti nè perÑ18 0 šÑo Mûsoo dÏ NaboÉ sÏa sussidiato su

questo blÏancio mentre tutti gli altri lo sono su quello del Ministero

d'agri olluta e commercio:

VILLARI, ministro dellistruzione pubblico dichiara che il Museo

indbetriale dÍ Napoli è su idhito su qbesto ÍÑanSo perche trovasi

annesso all'Accademia di Belle arti; del resto non avrebbe nessuna

difficoltà che venisse trasferito sul bilancio dell'industria.

(Agiprovansl i capitoli 43 e 41).
BELTRAMI lamenta che si sia ridotto l'assegnamento del capitolo

45 per l'acquisto di opere d'arte e si augura che, nelPanno prossimo,

si ricostituisca il fondo di lire 100,000.
FERRARI E., persuaso che il presentare una proposta concretasa-
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rchte inutile, si unisce al preopinante nel deplorare la riduzione della

spesa;

GALLO Ielatore, dichiara che, negli esercizi precedenti, non si spe-
5070 mai le centomfla lire inscritte in questo capitolo.
VILLiRI, ministro dell'istruzione pubblica, non potrebbe accettare

una proposta d'aumento, sebbene l'economia qui introdotta. gli costi,
come altre, un sacrificio;

BACCELLI fa osservare al relatore che i risparmi che si facevano

sopra questo capitolo sLserhavano per usarli in decasione delle espo-
sitioni ; e si augura che, negli esercizi futuri, non si farà questo ri-

sparmio.
COSTANTINI chiede se si sia trovata una sede più idonea per la

Galleria inoderna e perch non sia stato presentato, col bilancio, l'e.
lence, delle opere d'arte acquistate.
ODESCALCHI considera egli pure urgente collocare in .una sede

stabile la Galleria d'arte moderna.

VILLABI, ministro dell'istruzione pubblica concorda nella necessitã
di trovare, per la Galleria, una sede stabile, e dichiara che presen-

10TA 31 p"ossimo bilancio l'elenco desiderato dall'onorevole Costantini.

Lgticolo 45 è approvato).
TðRRIGIANf sul capitolo 46 chiede se potrà .ehsere -riordijiato il

ruolo normale del regio Istituto musicale di Firenze includendovi il

personale straordinario che ora è pagato con quella parte del capi-
tolo che firima fo.rmavá uit capitolo a parte.
GALLO, relatore, risponde affermativamente.

Approvanst i capitoli dal 46 al 52).
CAVALIBRI.parlando sul capitolo 53: Regi ginnasi e licei, stima

pericolosa la promiscuità degli alunni e delle alunne nelle scuole

tecniche e nel ginnasi, e quindi invita l'onorevo!e ministro a provve-

dere perchè le fanciulle abbiano un'istruzione separata.
TORRIGIANI con0da che il ministro riuscirà a tradurre in atto il

desiderio generale, che Menga riordinata la istruzione secondaria.

JANNUZZI dopo aver fatto foti per la trasformazipne delle scuole

teentclie, prega il ministro di rfstahilire l'insegnamento classico e l'in-

dustria:e e di vedere se non convenga di sopprimere la sezione 11

sico-matematica negli Istituti tecnici.
COSTANTINI domanda all'onorevole ministro qua'i provvedimen i

intenda di adottare circa gl'Istituti derivati dalla fusione.delle scuole

tecniche coi ginnasi.
VILIARI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che è formo suo

proposito di separate nuovamente i due corsí.

COSTANTINI, prende atto delle dichiarazioni del ministro.

COLAJANNI, raccomanda che si istituisca il ghtnasio governativo
di Castroglovanni in base al decreto proditattoriale come si sono in-

stituiti quelLdi Monreale e di Partinico.

VILIARI, ministro <lell'istruzione pubblica, dice che il decreto pro-

dilattoiiale prescrive l'institazione di un ginnasio in quei comuni, che
contana più di ventimila abitanti, se Castrogiovanni ha più di 20,000
abital tt avrà 11 ginnaslo.
C01AJANNI prende atto delle dichiarazioni del ministro.

BOVIO dice che squallide sono le nostre scùole seconfarie, perebo
squal bla è la sorte dei loro insegnanti.
Crede quiadi urgentissimo il miglioramento della sorte degIl inse-

gnanti secondari e coglie foccasione per raccoinandare pure quella
dei maestri elementari.

PIASI N. dalla risposta che il ministro ha fatto all'onorevole Co-

laj.rani pare che 11 ministro stesso accetti Vinterpretazione, che il

Consigbo di Stato ha dato del decreto prodittatoriale sulla istituz1ene

dei ginnasi.
Or questa interpretazione, ch6 diSLingue fra popolastone urbana di

un Comune o popolazione suburbana, l'oratore crede che sia arbitra-

ria. ed invoca in proposito delle dichiarazioni rassicuranti daltono-

revole Villari.
PRESIDENTE domanda al ministro se accetta il seguente ordine

del giorno dell'onorevole CardarcIli.
« La Camera invita l'onorevole ministro di pubblica istruzione a

presentare nel pill breve tempo possibile, un d;segno di legge sur

Pinsegnamento secondario, che risponda al h¡sogni del paese ed alle

esigenze dei tempi; a confida cl e 11 presidenta del Copsiglio concor-

rerà a sostenerlo efficaremonte. »

VILLABI, ministro dell'astruzione pubblica, stiera che dopo le sue

dichiarazioni Ponorevole Cardarelli vorrà ritirare l'ordine del giorno
che ha presentato.
CARDARELLI desidererebbe che, oltre alla volontà espressa dal

ministro della pubblica istruzione, di presentare un disegno di legge
sull'istruzione secondaria fosse manifesto anche il parere del pres:-
dente del Consiglio.
VILLART, ministro delfistruzione pubblica, siccome il d segno di

legge non è encora elaborato così non può dire quale sia il parere

del presidente del ConsigFo.
CARDARELLI insiste perchè vorrebbe che l'intero Governo si im-

pegoasse a sostenere il disegno di legge accennato.

VILLARI, ministro delvistruzione pubblica dice che per ora non

può fare altre assicurationi cha per conto suo.

Dice poi all'onorevole Nasi che siccome il decreto .prodittatoriale
parla di città che hanno pá41i 20000 abitantis cosi foratorc dove

accogliere Pinterpretazione data dal Consiglio di Stato.
Assicura gli onorevoli Cavalleri e Torrigiani che prenderà in con-

siderazione le loro proposte ed assicura l'onorevole Bovio, che fra

breve sarà migliorata la Eorte degli iosegnanti secondari médi ute

apposito disegno di legge.
CARDARELLl ritira il sno~ofdine del giorna
(È approvato il capitolo 53).
BRUNETTI parla sul capitolo 54, dimostrando come la molte Pro-

vincie l'applicazione della legge del 1859 era stata fatta con danno

delle Provincie stesse.

Questa sperequazione di trattamento fra le varie Provincie à stata

riconosciata da moltissimi ministri ed è pure riconosciuta dalvattuale

relatore del bilancio.

Moltissimi disegni di Icgge sono stati présentati per rimediarvi ma
finora nulla si è provveduto.
Prega l'onorevole ministro Ali fare.un ultimo disegno dialeggeiß½

rio edi a questa evidente ingiustizia,
VILLARI, ministro dell' istruzione (pubblica, promette che studierà

la questione.
BRUNETTI ringrazia.
(È approvato il cap'tolo 54

Discussione sull'ordine del giorito.
RAMPOLDI propone si tenga seduta domani domenica.

PRESIDENTE risponde ch i servizi amniinistrativi della Camaa

sono affalieati ed hanno bisogno di un giorno di riposo.

GALLO, relatore, propone che, dovendosi continuare la discussione

del bilancio della pubblica istruzione, martedi la setiuta cominci a
tocco.

(Così resta stab lito).
NAST propone che per lanodi si |svolga anche la sua proposta di

legge. che riguardh le preture.
CHIMIRBÏ, ministro di agricoltura e commercio, a nome del Go--

verno accoglie la p oposta delPonorevole Nast

Propone poi che le due Giunte che studiano i due disegnt di legge
sui probi-viti si fondano in ung.

(Così resta stabibto).
La seduta termina alle 7,15.

TELEGIò.A.1V£1VIÏ

AGENZIA STEFANI)

TORINO, 30. -- La priacipassa Letjzia, sotto il no:ne di contessa

di Vatsavaranche, p3rtira domani alla vaha di Bruxelles, per la yia di
Francia.

MILA ,
30. - Stamane alle 6,30 provenienti da Venezia, sono


